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185 0 0 - DIREZIONE PIANIFICAZIONE STRATEGICA E GOVERNANCE SOCIETARIA
Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-53 del 12/02/2019
ACQUISIZIONE DA PARTE DI AMIU S.P.A DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE PARI AL 2% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETA’ ARAL S.PA.- AUTORIZZAZIONE.
Su proposta del Sindaco Marco Bucci e dell’Assessore all’Ambiente e Rifiuti con delega all’indirizzo e  controllo di AMIU S.p.a. Matteo Campora;

Premesso che con nota n. 6958 del 22 gennaio 2019 (Allegato A), il Comune di Alessandria ha sottoposto ad Amiu S.p.A  una manifestazione di interesse avente a oggetto  il possibile acquisto da parte di AMIU di una parte della partecipazione di titolarità del Comune di Alessandria nella società Azienda Rifiuti Alessandrina (ARAL) S.p.A., con sede legale in Strada J. F. Kennedy, 504, 15122 Frazione Castelceriolo (AL), C.F. e P. IVA 02021620063, capitale sociale di Euro 340.000 (di seguito, “ARAL” o la “Società”), finalizzata anche alla sottoscrizione con la Società stessa di un contratto di servizio per il trattamento di rifiuti urbani;

Dato atto che:

L’Azienda Rifiuti Alessandrina S.p.A., in sigla A.R.AL., è la società per azioni che ha ereditato le proprietà e le attività operative del precedente Consorzio Alessandrino dei Rifiuti Solidi Urbani (che in data 16/12/2003 si è trasformato in Consorzio di Bacino Alessandrino). In particolare la società è titolare del complesso aziendale ed impiantistico avente ad oggetto il recupero e lo smaltimento dei rifiuti già di proprietà del Consorzio.

ARAL ha mantenuto i rapporti con il personale ed in genere i rapporti giuridici precedentemente in corso con il Consorzio Alessandrino dei Rifiuti Solidi Urbani e svolge, nell’ambito dei propri siti di trattamento collocati nei Comuni di Alessandria, Solero (AL) e Bassignana (AL) attività di trattamento rifiuti solidi urbani e speciali ai fini del loro smaltimento, nonché di messa in sicurezza e gestione post chiusura di discariche esaurite;

Stante l’origine della società, a totale partecipazione pubblica esclusivamente detenuta da Enti Locali, i Comuni che partecipano al capitale sociale di ARAL sono tutti collocati in provincia di Alessandria e detengono in varia misura le quote azionarie della società: 93,52% Comune di Alessandria; 6,48% complessivo, diviso in percentuali dallo 0,03% allo 0,78% tra i Comuni di Valenza, Bosco Marengo, Frugarolo, Solero, Quargnento, Lu, Montecastello, Pietra Marazzi, Conzano, Casal Cermelli, Borgoratto Alessandrino, Frascaro, Castelspina, Bassignana, Rivarone, Gamalero, San Salvatore Monferrato, Masio, Castelletto Monferrato, Oviglio, Bergamasco, Quattordio, Altavilla Monferrato, Felizzano, Carentino, Fubine, Pecetto di Valenza, Sezzadio, Castelnuovo Bormida, Cuccaro;

L’azienda svolge la propria attività nei seguenti siti industriali:

· impianto trattamento rifiuti e discarica in frazione Castelceriolo di Alessandria;

· discarica esaurita in frazione Mugarone di Bassignana (AL);

· discarica in esercizio in comune di Solero; 

In particolare nel sito di Castelceriolo si colloca la sede legale ed operativa della società dove si svolgono diverse attività di trattamento rifiuti di particolare interesse per Amiu S.p.A in quanto strumentali al completamento del ciclo di smaltimento dei rifiuti nella discarica di Scarpino, in conformità a quanto disposto dalla vigente Autorizzazione Integrata Ambientale della stessa discarica. In particolare l’impianto TMB di Calsteceriolo è dedicato al  trattamento meccanico-biologico dei Rifiuti Solidi Urbani indifferenziati attuato mediante separazione meccanica delle frazioni secca ed umida, avviamento della prima frazione all’impianto di produzione del CDR (per il successivo invio a termovalorizzazione) e recupero della frazione umida mediante stabilizzazione aerobica e successivo impiego della FOS (Frazione Organica Stabilizzata) in recuperi ambientali o interni o in discarica;

L’impianto ha una capacità di trattamento utilizzabile da parte di AMIU di 50.000 tonnellate anno, pari a un quarto del fabbisogno di Genova.

Atteso  che:

AMIU S.p.A. è gestore del ciclo dei rifiuti urbani del Comune di Genova e gestore della discarica di Scarpino al servizio del territorio della Città Metropolitana, nonché dei siti di trasferenza in territorio del Comune di Genova presso cui avvengono le operazioni logistiche legate alla movimentazione dei rifiuti.

AMIU SpA gestisce annualmente un volume di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento di oltre 200.000 tonnellate;

Dopo la chiusura nel 2014 della discarica di Scarpino (Lotti 1 e 2), nel giugno 2018 la città Metropolitana di Genova ha autorizzato la gestione della nuova discarica di Scarpino (Lotto 3) con la  prescrizione di realizzare, entro l’anno 2021, un impianto di TMB con capacità di trattamento di 100.000 tonnellate all’anno. 

Oggi in assenza di un impianto di proprietà con caratteristiche che rispettino le prescrizioni dell’Autorizzazione integrata Ambientale, AMIU stipula accordi commerciali con impianti di TMB presenti in Liguria e in Piemonte, sulla base di un indirizzo regionale, che si sostanzia nella delibera del Comitato d’Ambito regionale e nella stipula di accordi interregionali.

L’indisponibilità oggi di impianti in diretto controllo di AMIU crea evidenti rischi legati alla effettiva disponibilità di utilizzo degli impianti ed alla determinazione delle tariffe di ingresso in impianto, mancando ad oggi una regolamentazione delle tariffe di smaltimento.

Considerato altresì atto che:

L’impianto di Alessandria costituisce senza dubbio un impianto logisticamente vicino e garantisce che il rifiuto trattato torni totalmente alla discarica di Scarpino per l’abbancamento. La stessa DGR Regione Liguria 1196/2018 dichiara  che: “Fra gli impianti piemontesi viene valutato con particolare attenzione l’impianto di Aral, in provincia di Alessandria, che per distanza e capacità teorica (fino a 50.000 t/anno) potrebbe rappresentare una risorsa strategica per il periodo emergenziale, a condizione di garantire quanto prima il rientro integrale a Scarpino dei flussi trattati”. 

L’impianto risulta oggi indispensabile, in assenza di un impianto genovese a servizio della discarica di Scarpino, ma sarà sicuramente necessario anche in seguito alla realizzazione dell’impianto di TMB a Scarpino tenuto conto dei volumi di rifiuti prodotti e della capacità impiantistica richiesta. 

Atteso che  Nuovo Statuto Sociale approvato dall’Assemblea Straordinaria dei soci ARAL  in data 6/02/2019, prevede  che “Il capitale sociale dovrà essere posseduto, direttamente o indirettamente, per tutta la durata della Società ed in misura totale, da Enti Locali”  e configura la società quale soggetto giuridico in house;

Considerato che:

· secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica gli statuti delle società in house devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

· Tale previsione normativa comporta di fatto l’impossibilità per AMIU, in qualità di soggetto terzo rispetto al contratto sociale, di utilizzare appieno la capacita disponibile dell’impianto di Alessandria, avendo l’attività di smaltimento del Genovesato un valore ben superiore al 20% del valore del trattamento dei rifiuti del bacino alessandrino.

· L’unica situazione che può garantire la possibilità di sfruttare a pieno la capacità dell’impianto e di garantirne la saturazione da parte di AMIU, è costituita dallo status di socio.

Considerato che il CDA di AMIU S.p.A. :

· con verbale in data 30 gennaio 2019 (allegato in estratto, Allegato B)  ha approvato la proposta operativa di acquisto della quota del 2% del capitale sociale della società ARAL, al valore nominale di Euro 7.700,00, dando mandato al Presidente di richiedere al Socio Comune di Genova l’autorizzazione a procedure all’acquisto secondo quanto previsto dalla vigente normativa;

· con il medesimo verbale ha approvato la comunicazione da trasmettersi all’Autorità Garante per il  Mercato, redatta ai sensi dell’art. 5, comma 1, del Dlgs 175/2016, in cui si motiva analiticamente l’acquisto con riferimento (i) alla necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali, evidenziando altresì (ii) le ragioni e  (iii) le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e sostenibilità finanziaria , nonché di gestione  diretta o esternalizzata del servizio affidato;

Atteso che tale acquisto trova motivazione nell’esigenza fondamentale di completare il quadro impiantistico strumentale per la conclusione del ciclo di smaltimento, e risulta, oggi,  indispensabile  dato il periodo di emergenza caratterizzato dall’assenza di un impianto di trattamento a servizio della discarica di Scarpino; 

Preso tuttavia atto  che: 

· la società ARAL versa in una situazione di grave crisi ex art. 2447 c.c  e che l’organo amministrativo della società ha presentato, in data 13 luglio 2018, un piano di risanamento ai sensi dell’art. 14 d. Lgs. n. 175/2016 finalizzato ad individuare un assetto di riequilibrio della situazione economico finanziaria dell’attività svolta. Tale piano è stato aggiornato nei mesi successivi.

· La soluzione prospettata nel piano di risanamento aggiornato, compatibilmente con il dettato normativo vigente e la tutela degli interessi di tutti i soggetti coinvolti, consente di ricavare le risorse necessarie a sostenere un Piano di concordato preventivo (ai sensi dell’art. 161 e 186 bis Legge Fallimentare) che entro il 22 febbraio deve essere presentato al Tribunale di Alessandria per l’omologazione.
· Tra i presupposti e gli indirizzi individuati per l’assunzione del Piano Concordatario vi è l’acquisto di Azioni ARAL da parte di AMIU e la sottoscrizione del contratto per la lavorazione da parte di ARAL dei rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMIU Genova con orizzonte fino al 2023.

Verificato che:

· Il collegio sindacale di Amiu S.p.A.(allegato C) ha rilasciato parere favorevole all’acquisto da parte di Amiu della partecipazione in Aral S.p.A senza la formulare  alcun rilievo in merito;

· I benefici derivanti dall’ingresso di Amiu S.p.A in Aral , come rilevabile dalla citata relazione per l’AGCOM, sono ampliamente superiori all’investimento nella partecipazione ( Euro 7.700,00);  

Valutato pertanto che sussistano le motivazioni ex art. 5, comma 1, Dlgs 175/2016 per autorizzare  AMIU S.p.A. all’acquisto della partecipazione in ARAL, qualificando la stessa  quale società di produzione di beni e servizi strumentali ad AMIU, ai sensi per gli effetti  dell’art. 4, comma 2, lettera d) del d. Lgs. 175/2016 ss.mm.ii.

Visto il Nuovo Statuto Sociale di Aral S.p.A che configura la società quale organismo operante secondo il modello dell’in house providing;

Dato atto che per  controllo analogo congiunto si intende quel  controllo gestionale e finanziario stringente sulla società, tale da realizzare un modello di delegazione interorganica nel quale la società opera come longa manus dei soggetti pubblici affidanti e serviti dalla sua attività; le amministrazioni affidanti devono essere poste in grado di esercitare congiuntamente un'influenza determinante ed un costante controllo sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della persona giuridica affidataria;

Ritenuto opportuno dare indirizzo al Consiglio di amministrazione di AMIU affinchè proponga  un rafforzamento dell’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo da parte dei soci, come oggi definiti dallo Statuto di Aral,  mediante il ricorso alla stipula di patti parasociali che garantiscano un diretto controllo da parte di AMIU sulla parte del servizio di propria committenza;

Visto 

· il verbale del Consiglio di Amministrazione con l’allegata relazione da inviare all’AGCOM (Allegato B)

· il parere del collegio Sindacale di Amiu S.p.A (Allegato C)

· l’art. 42 comma 2 del D.Lgs. 267/2000;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio competente e dal Responsabile di Ragioneria;

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.lgs. n. 267/2000;

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97, c.2 del D.lgs. 267/2000 ss.mm.ii.;

La Giunta

PROPONE

al Consiglio Comunale

1. di prendere atto del Verbale del Consiglio di Amministrazione di AMIU S.p.A., (allegato B) parte integrante del presente atto, con il quale viene espressamente motivato l’acquisto del 2% del capitale sociale della società ARAL S.PA da parte di AMIU S.p.A, ai sensi degli articoli 4, 5 e 8 del d.lgs. n.175/2016; 

2. di autorizzare AMIU S.p.A. a procedere  all’acquisto della partecipazione in ARAL S.p.A;

3. di fornire indirizzo al Consiglio di amministrazione di AMIU  affinché promuova la  sottoscrizione di patti parasociali tra i soci detentori dell'intero capitale sociale per l'esercizio congiunto dei poteri di indirizzo e di controllo sulla società al fine di rafforzare da parte di AMIU  il controllo sulla parte del servizio di propria committenza;

4. di dare atto che il presente schema di atto deliberativo  è stato sottoposto a forme di consultazione pubblica ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 175/2016 ss.mm.ii;

5. di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. n. 175/2016 ss.mm.ii., la presente delibera alla Corte dei Conti e all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato;

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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